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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO 

SEZIONE II CIVILE 

Procedimento di Liquidazione Controllata 

 ex artt. 268 e ss. CCII 

Istante: Signor _______________ 

OCC Di _______________ 

Gestore della Crisi: Avv. _______ 

************* 

RELAZIONE EX ART. 269 C. 2 CCII 

************* 

Il sottoscritto ________________, nato ____________, il _________ C.F. ____________, 

indirizzo pec ____________, con studio in ______________________, nominato Gestore della Crisi 

in data ___________ dal Referente dell’Organismo di Composizione della Crisi della Camera di 

Commercio di Milano / dell’Ordine degli Avvocati di Milano (di seguito “OCC”) in seguito all’istanza 

presentata in data ______ dal Signor ___________ (C.F. ___________), cittadino _______, nato in 

_____ il _____, residente a ____________ (di seguito anche il “Debitore”), assistito dall’Avv. 

_________ presso il cui studio in ______________ ha eletto il proprio domicilio,  

PREMESSO CHE: 

- in data ___________ il Signor ___________ (c.f. _____________) nato a _________il 

________ e residente a _______, via (di seguito anche il "Debitore" o il "Sig. 

__________"), assistito dall'Avv. _________________c.f.________________, del foro di 

Milano, con studio in Milano, piazza ___________________, ha presentato istanza 

presso l'Organismo di Composizione della Crisi dell'Ordine degli Avvocati di Milano (di 

seguito "OCC") al fine di accedere alle procedure previste dal capo II della L. 3/2012; 

- in data __________ l’OCC, nella persona del Referente Dott. ___________, ha nominato 

quale gestore della crisi per la posizione il sottoscritto che ha provveduto ad accettare 

l’incarico previa dichiarazione di indipendenza in data _____________; 

 

Commentato [RL1]: Assistenza tecnica non necessaria 269 
c.1 
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- lo scrivente gestore ha provveduto ad avviare tempestivamente tutte le attività 

funzionali alla verifica della documentazione prodotta dal Debitore, all’accesso alle 

banche dati ed all’invio delle comunicazioni ex art. 269 comma 3 CCII; 

- in data ________ il Sig. _______________ ha fatto pervenire al sottoscritto gestore la 

domanda di liquidazione controllata del proprio patrimonio ex artt. 268 ss. CCII (di 

seguito anche la “Domanda” o il “Ricorso”, con riferimento alla domanda, e la 

“Liquidazione Controllata” o “Procedura”, con riferimento alla procedura); 

- il ricorso prevede complessivamente: 

o il pagamento integrale delle spese prededucibili (€ ________); 

o il pagamento in percentuale dei creditori ___  

-  

VERIFICATO CHE: 

Il Sig. _______________: 

- è effettivamente residente a _____________ (cfr. Certificato di residenza 

____________) 

- risulta versare in una situazione di sovraindebitamento e, segnatamente, “in una 

situazione di crisi” come definita all’art. 2 lettera a) CCII   

oppure 

“in una situazione di crisi” come definita all’art. 2 lettera b) CCII “in una situazione di 

perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio prontamente liquidabile 

per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni 

ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente “; 

- il Sig. rientra tra i soggetti indicato all’art. 2 lett. c) CCII;  

- il Sig. _______________ risulta avere debiti per un importo complessivo di € 

_____________, non è proprietario di alcun bene mobile o immobile e percepisce solo 

reddito da ___________(€ ____________/mese). 

DATO ATTO CHE: 

Commentato [RL2]: Comunicazione conferimento incarico 
ad ADER ed agli uffici fiscali presso gli enti locali 

Commentato [RL3]: Art. 27 CCII (competenza territoriale): 
se persona fisica esercente attività d’impresa: sede legale 
Registro Imprese o in mancanza sede effettiva dell’attività 
abituale;  se persona fisica non esercente attività d’impresa, 
residenza o domicilio/ultima dimora nota/luogo di 
nascita/Roma (se nato all'estero); persona giuridica: sede 
legale (R.I.)/sede effettiva dell'attività abituale/se 
sconosciuta legale rappresentante 
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- con ricorso anticipato dal ____________ allo scrivente gestore, il Sig. _______________ 

chiede di accedere alla procedura di liquidazione controllata ex artt. 268 e  ss. CCII (di 

seguito la “Liquidazione Controllata” o “Procedura”) 

- dall’esecuzione della Liquidazione Controllata potrà risultare attivo da distribuire ai 

creditori (cfr. infra par. __); 

- il piano di liquidazione proposto dal Debitore prevede di destinare al pagamento dei 

creditori il proprio reddito da l___________ che maturerà nei prossimi quattro anni (nei 

limiti di cui limiti di cui all’art. 14 ter c. 6 lett. B) L. 3/2012), che consentirà di soddisfare 

integralmente i creditori prededucibili e quelli privilegiati (€ ___________) e nella misura 

del _________ % i creditori chirografari (stima); a fronte di un debito complessivo di € 

_________ viene stimato un attivo disponibile di __________ complessivi; 

- la previsione di ripagamento del Gestore della Crisi viene anch’essa ricavata ipotizzando 

di destinare ai creditori, per quattro anni, una quota dello stipendio del Sig. 

_______________, pari ad € _______/mese (€ 1__________ stipendio - € __________ 

spese mantenimento) che consente di pagare per intero la prededuzione e il privilegio e 

nella misura del _________ % i restanti creditori; a fronte di un debito complessivo di € 

_____________ viene stimato un attivo disponibile di € ___________ complessivi; 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Gestore della Crisi qui di seguito  

ESPONE 

la relazione particolareggiata di cui all’art. 269 comma 2 CCII (di seguito anche la “Relazione”) 

con specifico riferimento ai contenuti ivi richiesti: 

 

A) PRESUPPOSTI SOGGETTIVI ED OGGETTIVI PER IL RICORSO ALLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE 

CONTROLLATA .................................................................................................................................................. 4 

B) RELAZIONE SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE/ECONOMICA DEL DEBITORE ...................................... 5 

b.1 Attivo ........................................................................................................................................................... 5 

b.2 Passivo ......................................................................................................................................................... 5 

C) SITUAZIONE FINANZIARIA DEL RICORRENTE E DELLA SUA FAMIGLIA .................................................... 6 
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D) CAUSE DELL’INDEBITAMENTO E DILIGENZA IMPIEGATA DAL DEBITORE NELL’ASSUMERE LE 

OBBLIGAZIONI ................................................................................................................................................... 6 

d.1 – Dati personali ........................................................................................................................................ 6 

d.2 – Carriera lavorativa ................................................................................................................................ 6 

d.3 – Causa dell’indebitamento e diligenza impiegata nell’assunzione delle obbligazioni ........................... 7 

E) RAGIONE DELL’INCAPACITA’ DI ADEMPIERE LE OBBLIGAZIONI ASSUNTE.............................................. 7 

F) RESOCONTO SULLA SOLVIBILITA’ DEL DEBITORE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI ..................................... 7 

G) ATTI DEL DEBITORE IMPUGNATI DAI CREDITORI ..................................................................................... 8 

H) AMMISSIBILITÀ DELL’ISTANZA E PREVISIONE DI PERCENTUALE DI RIPAGAMENTO .............................. 8 

h.1 – Assenza di beni da liquidare ................................................................................................................. 8 

h.2 – Inopponibilità e/o improseguibilità della cessione del quinto e della delega di pagamento .............. 8 

h.3 – Inopponibilità e/o improseguibilità del pignoramento del quinto ....................................................... 9 

h.5 – Previsione della percentuale di ripagamento ....................................................................................... 9 

I) GIUDIZIO DI COMPLETEZZA E ATTENDIBILITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA .................... 10 

 

A) PRESUPPOSTI SOGGETTIVI ED OGGETTIVI PER IL RICORSO ALLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE 

CONTROLLATA 

Lo scrivente gestore della crisi ha verificato che in capo al debitore ricorrono le condizioni di 

di cui agli artt. 268 e 269 CCII. 

Infatti, il Sig. ____: 

- rientra tra i debitori di cui all’art. 2 comma 1 lett. c CCII in quanto non ha mai svolto 

attività d’impresa e non è dunque soggetto a liquidazione giudiziale; 

- non ha mai fatto ricorso ai procedimenti di cui al capo II della L. 3/2012, né tantomeno 

ha subito per cause a lui imputabili uno dei provvedimenti di cui all’art. 14 e 14 bis L. 

3/2012; 

- non ha mai beneficiato dell’esdebitazione; 

- ha fornito supporto per la ricostruzione della sua attuale situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria, producendo altresì idonea documentazione; 

Commentato [RL4]: Nel caso di Debitore che sia 
imprenditore andrà precisato/documentato che si tratta di 
imprenditore minore (art. 2 c. 2 lett. d) ovvero di 
imprenditore cessato da oltre un anno dal Registro delle 
Imprese (art. 33 CCII) 
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- come già riferito il Debitore versa poi in una situazione di crisi/insolvenza in quanto 

_________ vi è un perdurante squilibrio tra il suo patrimonio e la complessiva 

esposizione debitoria. Infatti: 

- l’attivo del Sig. _______________ è composta esclusivamente dal reddito da 

__________ percepito da ___________ per un importo di € ________/mese circa per 

dodici mensilità [comprensivo di tredicesima e delle trattenute delle finanziarie (cfr. infra 

pag. ____)] a fronte di esigenze finanziarie per il mantenimento di € ________/mese; 

- i debiti, invece, del Sig. _______________ sono così sintetizzabili: 

Per quanto sopra i flussi di cassa prospettici di cui il debitore può fare conto sono inadeguati a 

far fronte all’obbligazione nei prossimi dodici mesi (situazione di crisi)  

oppure  

il debitore non è più in grado di adempiere regolarmente le proprie obbligazioni (insolvenza). 

B) RELAZIONE SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE/ECONOMICA DEL DEBITORE 

b.1 Attivo 

Il Sig. _______________ non risulta proprietario di alcun bene immobile né di alcun bene 

mobile registrato di valore significativo come risulta dalle verifiche eseguite presso l’Anagrafe 

Tributaria, dall’accesso al cassetto fiscale e da quanto dichiarato nel Ricorso. 

 E’ proprietario di una vettura ________ targata ____________, anno di immatricolazione 

__________, km __________valutazione. 

Il debitore percepisce reddito da lavoro dipendente che, al lordo delle trattenute è pari ad € 

______________ /mese circa per n. ___ mensilità 

Il debitore è titolare di un saldo attivo di conto corrente acceso presso ______________  N. 

______________ che alla data del ____ è pari ad €______ 

Indicazione di eventuali esecuzioni in corso contro il debitore e/o cessioni di credito. 

Evidenza di eventuali istanze del debitore ex art. 270 comma 2 lett. e) CCII 

b.2 Passivo 

 I debiti del Signor _________ sono così i seguenti: 

Commentato [RL5]: Alternativamente indicare beni 
immobili/mobili registrati, crediti, redditi da fabbricati, 
disponibilità finanziarie del debitore. 

 

Commentato [RL6]: Integrare con dettagli del rapporto di 
lavoro subordinato 
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TABELLA CON INDICAZIONE PREDEDUZIONE/PRIVILEGIO/CHIROGRAFARIO 

Nel dettaglio: 

- Creditore ___________: € ________, credito chirografario/privilegiato per _____________ 

(cfr. comunicazione ___________, ____); 

- __________ 

C) SITUAZIONE FINANZIARIA DEL RICORRENTE E DELLA SUA FAMIGLIA 

Preliminarmente si precisa che il Debitore è coniugato con ___________ ed ha ___ figli 

conviventi di cui ____ già economicamente indipendenti. 

Dalla documentazione presentata dal Debitore risulta che la moglie, percepisce i seguenti redditi 

____ ed il figlio _____. 

Complessivamente, le entrate mensili della famiglia possono essere quantificate in € ________ 

(di cui x % riferibile all’attività del ricorrente) a fronte di costi di mantenimento che il debitore indica 

in complessivi € ____________ così dettagliati: 

TABELLA SPESE MANTENIMENTO 

La quota di questi costi riferibile al debitore anche in funzione della quantificazione del tribunale 

ex art. 268 comma 4 lett. b) CCII è quindi di € __________. 

D) CAUSE DELL’INDEBITAMENTO E DILIGENZA IMPIEGATA DAL DEBITORE NELL’ASSUMERE LE 

OBBLIGAZIONI 

d.1 – Dati personali 

 Il Sig. _______________ è nato ___________ ed è residente a _______________________; 

è coniugato in regime di ______________ dei beni, con la Sig.ra ___________, con cui ha _________ 

figli, _______________________, entrambi risiedono con i genitori. 

d.2 – Carriera lavorativa 

 Dall’estratto conto previdenziale risulta che il Sig. _______________ da _________ ha 

lavorato alle dipendenze di diverse società fino al______________, anno in cui è stato assunto dalla 

_____________ (di seguito anche il “Datore di Lavoro”), suo attuale datore di lavoro, con contratto 

a tempo indeterminato; in data  

Commentato [RL7]: Da integrare con eventuali commenti 
rispetto all'importo indicato dal debitore (se ci sono 
differenze) 

Commentato [RL8]: Il paragrafo potrebbe rimanere. 
 
Presa di posizione anticipata (facoltativa) sulla responsabilità 
del debitore nella causazione della situazione di 
sovraindebitamento; dolo, colpa grave o frode escludono 
l’esdebitazione (art. 282 c.2 C.CI.I.) 
 
origine del sovraindebitamento [insostenibilità del 
fabbisogno della famiglia, acquisto immobile, avvio attività 
imprenditoriale, ludopatia, perdita del lavoro, malattie del 
debitore o dei familiari, condanne a risarcimento danni 
extracontrattuali (causa di  esclusione dell’esdebitazione)] 
ricostruzione della catena dei finanziamenti in rapporto con 
la capacità reddituale del debitore; 
la tempestività nella cessazione di un’attività imprenditoriale 
in perdita; 
intervallo di tempo trascorso tra il sorgere della situazione di 
sovraindebitamento e il ricorso alla procedura di liquidazione 
controllata. 
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d.3 – Causa dell’indebitamento e diligenza impiegata nell’assunzione delle obbligazioni 

Nella Domanda di Liquidazione, il Debitore individua le cause dell’attuale situazione di 

sovraindebitamento essenzialmente: 

- nella circostanza che ____________________; 

- ___________________; 

Dalle verifiche effettuate dallo scrivente gestore è possibile confermare che 

_____________________________ 

Al fine di valutare la diligenza nell’assunzione delle obbligazioni, si rappresenta qui di seguito il 

rapporto reddito/impegno finanziario negli anni in cui sono stati contratti i finanziamenti 

(_____________): 

TABELLA 

Il picco dell’impegno finanziario è stato raggiunto nel ____________ quando erano in forza i 

contratti di finanziamento concessi da ______________. 

E) RAGIONE DELL’INCAPACITA’ DI ADEMPIERE LE OBBLIGAZIONI ASSUNTE 

Le ragioni dell’attuale incapacità di adempiere le obbligazioni assunte vanno individuate nella 

sproporzione tra l’esposizione passiva complessiva del debitore (€ _________) e le attuali entrate 

del Sig. _______________ (reddito da lavoro dipendente, € ____________/mese circa al netto delle 

trattenute di cui infra) che vengono impiegate per il mantenimento della famiglia. 

La retribuzione netta mensile è pari a € ________ circa, al netto delle seguenti trattenute 

mensili: 

- € ________ a favore di ______________ in forza di contratto di finanziamento stipulato in 

data ______________; 

- ______________; 

per un totale di € ______________ /mese circa. 

F) RESOCONTO SULLA SOLVIBILITA’ DEL DEBITORE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 

Rispetto a tutte le obbligazioni contratte, il Sig. _______________ risulta adempiente solo nei 

confronti di ______________; con riferimento alle altre obbligazioni assunte, dall’esame dei dati 
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registrati nella Centrale Rischi della Banca d’Italia risulta l’indebitamento nei confronti di 

______________  ______________ mentre il CRIF S.p.A. conferma l’esistenza della posizione 

______________. 

Lo scrivente gestore della crisi ha poi scritto a ______________ che hanno confermato la 

ricostruzione contabile del Debitore in ordine all’esposizione debitoria del Sig. _______________. 

L’accesso al cassetto fiscale nonché la verifica con Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Entrate 

Riscossione, i Comuni di Milano e ______________, hanno anch’esse permesso di riscontrare i dati 

forniti dal Debitore. 

Tuttavia, non hanno ancora riscontrato alle richieste dello scrivente i______________; 

G) ATTI DEL DEBITORE IMPUGNATI DAI CREDITORI 

Non risultano atti del Debitore impugnati dai creditori né atti dispositivi da parte del Sig. 

_______________, salvo la chiusura del conto corrente ______________ avvenuta in data 

______________. 

A conferma, si rileva che dall’accesso al cassetto fiscale del Debitore, negli ultimi cinque anni 

risulta solamente ______________.  

H) AMMISSIBILITÀ DELL’ISTANZA E PREVISIONE DI PERCENTUALE DI RIPAGAMENTO 

h.1 – Assenza di beni da liquidare 

Il sottoscritto gestore, per quanto di sua competenza, rileva che la domanda del Debitore sia da 

ritenersi ammissibile ancorché vengano messi a disposizione dei creditori solo crediti futuri e non 

beni liquidabili (in tal senso, tra le più recenti cfr. Trib. Bologna 4 agosto 2020 e Trib. Udine 26 aprile 

2019). 

h.2 – Inopponibilità e/o improseguibilità della cessione del quinto e della delega di pagamento 

Con riferimento alla richiesta di inopponibilità alla procedura della cessione del quinto a favore 

di _____________., lo scrivente gestore rileva che, alla luce della più recente e costante 

giurisprudenza e dell’art. 14 undecies L. 3/12, il contratto di cessione del quinto dello stipendio è 

inopponibile anche alla procedura di liquidazione (e non solo nelle proposte di piano del 

consumatore ai sensi dell’art. 8 c. 1bis L. 3/12 introdotto con la L. 176/2020), in modo da consentire 
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al liquidatore di soddisfare i creditori nel rispetto della par condicio creditorum (cfr. in tal senso Trib. 

Forlì 7/1/2021; Trib. Milano 24/11/2020; Trib. Grosseto 11/11/2019). 

h.3 – Inopponibilità e/o improseguibilità del pignoramento del quinto 

Nel Ricorso, il Debitore chiede al Tribunale di Milano di disporre l’inopponibilità del 

pignoramento presso terzi a favore di ______________., la quale ha già ricevuto versamenti per € 

______________, su € ______________ complessivi assegnati con ordinanza ______________ del 

Tribunale di Milano RGE ______________ (credito residuo di ______________). 

In merito a tale richiesta, il sottoscritto gestore osserva che, in applicazione dell’art. 14 

quinquies c. 2 lett. b) L. 3/12, a partire dall’apertura della liquidazione opererà il principio 

dell’inopponibilità del pignoramento alla procedura e l’attivo del Sig. _______________ dovrà 

comprendere anche l’importo sinora trattenuto in forza dell’ordinanza di assegnazione ________, 

fermi restando i pagamenti già acquisiti dal creditore _________ (cfr. Trib. Milano 2/2/2022; Trib. 

Milano 31/5/2021; Trib. Forlì 7/1/2021; Trib. Milano 24/11/2020). 

h.5 – Previsione della percentuale di ripagamento 

A titolo di mera indicazione, lo scrivente gestore ritiene utile rassegnare una propria ipotesi 

circa la percentuale di ripagamento nel caso di ammissione del Sig. _______________ alla procedura 

di liquidazione; trattasi di una stima che, alla luce delle considerazioni svolte nei paragrafi 

precedenti, presuppone che l’attivo liquidabile sia comprensivo delle somme sinora trattenute dal 

________________________ 

Nell’ipotesi di prosecuzione delle trattenute, difatti, non sarebbe attestabile la fattibilità della 

procedura di liquidazione in quanto il reddito mensile (€ ________circa) sarebbe inferiore alla quota 

dello stipendio richiesta per il mantenimento mensile. 

La proposta del Debitore (cfr. pag. ____ Ricorso) prevede che venga messa a disposizione dei 

creditori, per quattro anni, la differenza tra il reddito netto percepito (comprensivo degli importi 

sinora trattenuti dai creditori) ed il fabbisogno familiare. 

Complessivamente viene stimato che il Sig. _______________, sulla base di uno stipendio 

mensile netto di € ______________ circa (netto mensile medio percepito nel ______________) e 

del riconoscimento di € ______________ /mese per il sostentamento proprio e della propria 

famiglia, possa mettere a disposizione dei creditori nell’arco dei quattro anni la somma di € 
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______________ a fronte di un debito complessivo di € ______ che consentirebbe il ripagamento 

integrale della prededuzione e del privilegio e nella misura del ______________  % i creditori 

chirografari. 

Con la destinazione del reddito al lordo delle trattenute, per quanto occorrer possa, lo scrivente 

gestore attesta la fattibilità della procedura di liquidazione ai sensi degli artt. 14 ter co. 1 e 15 co. 6 

L. 3/12. 

I) GIUDIZIO DI COMPLETEZZA E ATTENDIBILITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA 

DISCIPLINA: 

ARTT. 9/14 TER L. 3/2012 

- ELENCO CREDITORI CON I RELATIVI IMPORTI 

- DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

- ELENCO BENI 

- ELENCO EVENTUALI ATTI DI DISPOSIZIONE COMPIUTI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 

- ELENCO SPESE SOSTENTAMENTO SUO E  DELLA FAMIGLIA E STATO DI FAMIGLIA 

(SE IMPRENDITORE) 

- SCRITTURE CONTABILI DEGLI ULTIMI TRE ANNI CON DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AGLI 

ORIGINALI DEL DEBITORE (LIBRO GIORNALE – LIBRO INVENTARI – LIBRO CESPITI 

AMMORTIZZABILI – LIBRI IVA) 

ART. 39 CCII 

- SCRITTURE FISCALI E CONTABILI OBBLIGATORIE 

- DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

- DICHIARAZIONI IVA E IRAP ULTIMI TRE ANNI 

- BILANCI ULTIMI TRE ANNI 

- RELAZIONE SITUAZIONE ECONOMICA -PATRIMONIALE – FINANZIARIA AGGIORNATA 

- STATO PARTICOLAREGGIATO ESTIMATIVO DELLE ATTIVITA’ 

- IDONEA CERTIFICAZIONE DEBITI FISCALI, CONTRIBUTIVI E PREMI ASSICURATIVI 

- ELENCO DEI CREDITORI CON INDICAZIONE IMPORTI E CAUSE DI PRELAZIONE (E DOMICILIO 

DIGITALE) 
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- ELENCO DI COLORO CHE VANTANO DIRITTI REALI E PERSONIALI SU COSE IN POSSESSO DEL 

DEBITORE 

- ELENCO BENI 

- RELAZIONE RIEPILOGATIVA SUGLI ATTI DI STRAORIDNARIA AMMINISTRAZIONE COMPIUTI 

NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 

SE CONSUMATORE 

- DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

- IDONEA CERTIFICAZIONE DEBITI FISCALI, CONTRIBUTIVI E PREMI ASSICURATIVI 

- ELENCO DEI CREDITORI CON INDICAZIONE IMPORTI E CAUSE DI PRELAZIONE (E DOMICILIO 

DIGITALE) 

- ELENCO DI COLORO CHE VANTANO DIRITTI REALI E PERSONIALI SU COSE IN POSSESSO DEL 

DEBITORE 

- ELENCO BENI 

Per quanto richiesto dall’art. 269 comma 2 CCII, il sottoscritto Gestore della Crisi ritiene che la 

documentazione trasmessa allo scrivente gestore, che verrà depositata unitamente alla domanda 

di liquidazione, sia completa risultando idonea alla ricostruzione degli attivi e dei debiti ad oggi del 

Sig. _______________ come dichiarata nel Ricorso; il Debitore ha inoltre consentito al sottoscritto 

gestore il pieno accesso al cassetto fiscale. 

Si ritiene, pertanto, che la documentazione allegata al Ricorso e quella acquisita con la 

consultazione del cassetto fiscale consenta di confermare l’attendibilità dei dati rassegnati dal Sig. 

_______________ sulla sua situazione debitoria attuale ed in ordine alle proprie attività. 

ooooooooooooooooooo 

Tutto ciò premesso si ritiene che la domanda di Liquidazione Controllata che verrà depositata 

dal Sig. _______________ presenti i requisiti di legge e meriti di essere accolta, con la conseguente 

apertura della procedura di liquidazione controllata e nomina di un liquidatore. 

Da ultimo si precisa che per la predisposizione della Relazione, il gestore ha acquisito la seguente 

documentazione a disposizione del Tribunale e del Liquidatore nominando (ove diverso dal 

sottoscritto gestore): 

- Certificato contestuale di residenza e stato famiglia, ___ 
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- Verbale di audizione Debitore, ____ 

- ________________ 

- ________________ 

- ________________ 

-  

 

Milano, ___ luglio 2022 

Il Gestore della Crisi 

_______________ 


